
 

 

Messaggio del Ministro della Difesa 

in occasione della cerimonia di istituzione dei Vessilli dei Centri di 

Mobilitazione del Corpo Militare Volontario della Croce Rossa Italiana 

15 giugno 2026 

 

Egregio Presidente, 

desidero rivolgere a Lei e al Corpo Militare Volontario il mio più 

sentito saluto in occasione dell’anniversario di fondazione della Croce Rossa Italiana, una realtà che da 

oltre un secolo e mezzo rappresenta uno dei volti più autentici della solidarietà, dell’umanità e del servizio 

al prossimo nel nostro Paese. 

Rivolgo un pensiero riconoscente a tutte le donne e agli uomini della CRI che, con 

discrezione, professionalità e straordinario spirito di dedizione, operano ogni giorno accanto a chi soffre, a 

chi è colpito da calamità, a chi vive condizioni di fragilità o di emarginazione, portando aiuto concreto e 

speranza, in Italia e nel mondo, attraverso la sua struttura internazionale. 

La cerimonia odierna assume un significato particolare anche per l’istituzione dei 

Vessilli dei Centri di Mobilitazione. Nella nostra tradizione, un vessillo è molto di più di un semplice 

emblema. È memoria, identità, appartenenza. Custodisce la storia di coloro che ci hanno preceduto, 

richiama i valori che orientano il presente e rappresenta l’impegno che ciascuno assume nei confronti della 

comunità che serve. Ogni vostro vessillo diventerà il simbolo di una responsabilità condivisa: quella di 

continuare a testimoniare, con i fatti prima ancora che con le parole, i principi di umanità, imparzialità, 

neutralità, indipendenza, volontarietà, unità e universalità che da sempre guidano l’azione della Croce 

Rossa Italiana. 

I vostri Centri di Mobilitazione rappresentano inoltre una componente preziosa della 

collaborazione tra l’Associazione e le Istituzioni dello Stato. Nel loro operare si riflette la peculiare funzione 

ausiliaria alle Forze Armate, svolta nel pieno rispetto delle reciproche prerogative e accomunata dalla 

volontà di servire il Paese e tutelare la persona umana, soprattutto nei momenti di maggiore difficoltà. In 

ogni uniforme della Croce Rossa, in ogni volontario che sceglie di dedicare il proprio tempo agli altri, 

ritroviamo il significato più alto del servizio: mettere le proprie capacità a disposizione del bene comune 

senza attendersi nulla in cambio, mossi esclusivamente dal desiderio di alleviare la sofferenza umana. 

./. 



 

 

A tutti voi, pertanto, desidero esprimere la gratitudine della Difesa e la mia personale 

riconoscenza per quanto avete fatto in passato e continuate a fare ogni giorno, nelle nostre città come nei 

teatri operativi, nelle emergenze nazionali come nelle attività quotidiane di assistenza e vicinanza alle 

persone. 

Buon anniversario.  

 

On. Guido CROSETTO 


